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Caso speciale: Forza maggiore

Se, dopo il suo inizio, il viaggio viene notevolmente complicato, messo a rischio o compromesso per causa di forza maggiore imprevedibile, l'organizzatore del viaggio non risponde per carenze di questo tipo. L’organizzatore o il venditore devono agire con la massima sollecitudine per venire in aiuto al viaggiatore in difficoltà (art. 15 cpv. 2 della legge federale concernente i viaggi «tutto compreso», LVtc). 

L'organizzatore perde la pretesa al prezzo pattuito per le prestazioni non ancora fornite, ma acquisisce un diritto al risarcimento di quelle già fornite o da fornire allo scopo di terminare il viaggio (cfr. analogamente all'art. 119 cpv. 2 CO). I costi aggiuntivi prodotti dalla forza maggiore (p. es. prolungamento del soggiorno in hotel per l'impossibilità di partire al momento programmato) devono essere sostenuti dal viaggiatore, mentre i costi del viaggio di ritorno sono sostenuti da entrambe le parti per metà ciascuna, secondo il principio della ripartizione del rischio che interviene in caso di forza maggiore. Questo principio è controverso ma viene accettato nella maggior parte dei casi, quindi anche dalla Federazione svizzera delle agenzie di viaggi. Un'eccezione per il viaggio di ritorno è costituita tuttavia dai costi che non ricadono nell'ambito di responsabilità dell'organizzatore, p.es. in caso di malattia e infortunio dei viaggiatori. Poiché vanno interamente a carico del viaggiatore, si raccomanda di stipulare un'assicurazione per il viaggio di ritorno e l'adesione alla Guardia aerea svizzera di soccorso (REGA) o ad associazioni simili. Il viaggiatore non ha diritto al risarcimento del danno in caso di inadempimento o adempimento non conforme del contratto per causa di forza maggiore: la distruzione del bagaglio, i costi del soccorso, le spese ospedaliere, il mancato guadagno ecc. vanno a suo carico. 

Esiste un’eccezione al principio della ripartizione del rischio: se l'organizzatore annulla il viaggio prima della data della partenza, il viaggiatore può chiedere il rimborso dei costi già pagati. Secondo l’art. 11 cpv. 2 lett. c LVtc, non ha tuttavia diritto al risarcimento del danno per inadempimento del contratto ai sensi dell'art. 10 cpv. 4 LVtc, se p.es. ha dovuto sostenere perdite valutarie, spese per passaporto, ecc. Secondo l'art. 9 LVtc, l'organizzatore ha l'obbligo di comunicare l'annullamento al consumatore il più presto possibile. L'organizzatore non può calcolare penali di annullamento per la disdetta.

Per forza maggiore s'intende un evento straordinario, imprevedibile, imprevisto, che irrompe dall’esterno con un’intensità a cui non ci si può opporre, che non può essere attribuito alla sfera di responsabilità del partner contraente né evitato, nemmeno osservando la massima diligenza. Una guerra o epidemie nella località di vacanza sono considerati casi tipici di forza maggiore, tra cui rientra anche un aumentato pericolo di attentati terroristici. In questo caso, si deve tuttavia puntualizzare che una paura generalizzata di (altri) attentati terroristici non costituisce un caso di forza maggiore. Deve piuttosto esistere un avvertimento concreto con pericolo di vita per il viaggiatore nella località di vacanza. In linea di principio, si tratta del caso in cui il Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE) dirama avvertimenti di viaggio urgenti per la zona interessata. 

Anche catastrofi naturali come inondazioni, terremoti o uragani figurano di norma nei casi di forza maggiore. Si deve considerare che le cattive condizioni meteorologiche nella località di vacanza (p. es. neve insufficiente nella stazione sciistica) rientrano nel rischio generico della vita e quindi non costituiscono un caso di forza maggiore. Per essere considerato forza maggiore, l'evento non può essere stato prevedibile alla stipula del contratto e deve complicare notevolmente, mettere a rischio o compromettere il viaggio. 

È altrettanto controversa la classificazione degli scioperi tra le cause di forza maggiore. Se possono essere influenzati dall'organizzatore del viaggio (p.es. sciopero del personale dell'hotel), non esiste assolutamente un caso di forza maggiore, poiché eventi come questi rientrano nell'ambito del rischio dell'organizzatore (che risponde per gli atti e le omissioni dei suoi prestatori di servizi). 

Per il resto dipende dalle circostanze del singolo caso. Gli scioperi nazionali sono per la maggior parte considerati causa di forza maggiore, se non sono prevedibili né influenzabili dall'organizzatore del viaggio.

Secondo l'art. 11 cpv. 2 lett. b 2°frase LVtc, l’eccesso di prenotazioni non è considerato forza maggiore, ma in questo caso risponde l'organizzatore, poiché deve prendere tutti i provvedimenti necessari per compiere il viaggio nel massimo rispetto del programma.

Procedura 
In linea di principio, la dichiarazione di interruzione anticipata del viaggio può essere pronunciata nei confronti della controparte senza forma particolare. Per motivi probatori raccomandiamo tuttavia la forma scritta, che è richiesta anche da importanti agenzie viaggi svizzere nelle loro Condizioni Generali. Per la propria sicurezza, il viaggiatore dovrebbe inviare la dichiarazione anche all'organizzatore a mezzo lettera raccomandata. È opportuno indicare le cause di forza maggiore ed eventualmente richiamarsi agli avvertimenti di viaggio del DFAE. Inoltre si dovrebbe richiedere una conferma scritta del rientro anticipato per causa di forza maggiore (cfr. nostro modello).

Occorre considerare che, dopo aver concluso il viaggio, in base al tipo di contratto e alle Condizioni Generali il consumatore ha quasi sempre a disposizione solo un mese di tempo per esercitare il diritto a una riduzione del prezzo del viaggio nei confronti dell'organizzatore. Invitiamo quindi i consumatori a leggere assolutamente le CG, in cui è fissato il rispettivo termine e anche la forma.

Anna e Carlo Rossi 

Via Bianchi 22

6088 Città XY

Raccomandata

Viaggi Rossi Sagl

Via Bianchi 11

6088 Città XY 

Città XY, ______

Viaggio a ______ dal ______ al ______, numero della prenotazione: ______

Domanda di rimborso per causa di forza maggiore

Gentili signore, egregi signori

In data ______ abbiamo prenotato il viaggio in oggetto presso di voi.

Come avrete sicuramente appreso dalle notizie, la zona in cui avremmo voluto trascorrere la nostra vacanza è stata ampiamente colpita dalle inondazioni. [Avvertenza: inserire qui il caso concreto di forza maggiore.] In particolare, ne è stata interessata proprio la località di______, che avevamo prenotato. Pertanto non ci sentiamo in grado di iniziare il viaggio. Si tratta di un caso di forza maggiore che non era prevedibile. 

Vi chiediamo di confermarci per iscritto che il nostro rapporto contrattuale, posto in essere per il viaggio, è così terminato e che non sussisteranno ulteriori crediti da parte vostra. Vi preghiamo quindi di rimborsarci i pagamenti già effettuati per un importo di CHF ______ entro e non oltre il ______, effettuando un bonifico sul conto n. ______ presso la banca ______, IBAN ______. 

[Attenzione: inserire qui un congruo termine per il rimborso. Di norma sarà sufficiente un termine di 2 settimane.]

Cordiali saluti

Carlo Rossi
Anna Rossi
